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cAPC I

ISPOSIZIONT GENEREALLL

~

2. Stabilisce le
sulla pubblic ta’
in conformlt a2 auanto awsnosto an CED I Decreto Legislativo

&L
p_DM_lCha afiissiconi,

Art. 2
Ambito territoriale &i applicazicne
Le disposizioni -del presente regolamento disciplinanc ltaffstrtuazicons

le forme di pubbliicita' di cui all'art. 1 in turto il territerio
Comune, tenuio conto 4l quanto stabilito:

Q.Qabi

el
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a) dal Capc I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507;
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g} Gaiié altre norme che stabiliscono medaliza', limitazioni e divisto
rer 1l'effettuazione, in determinati luoghi e su particolarl immopilii,
di forme di pubblicita' esterna,

art. 3 .

Gestione del servizio

- . - . . . . - :
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1. La gestione del servizio, In relszlione 2..a 3ua JIXenNsicns CrgEnizzaliva
‘ed alla rilevanza economlcaﬁlmprendztor1ale e' effettuata dal Comune
1n economla diretta.
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ita della forme per la gestione del se?V"v*o a' di competenza
glic Oﬁhﬁaiu che, guanco 1o rauunua piu’ convenisnts sSotIo

11 orofilo.economico e funziconale, puo' affidsre 1l servizio ad aziends
speciale comunale ¢ conscriile di cui agli artt. 23 e 23 dellsz lages

2 giugne 189C, n. 142, ovvero in concescione a scggetti terzi iscritti
nelltaliko Drm"szo aall art. 32 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507
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T Funzionario responsabile

: 1@81ndaco nomina un funzionaric comunale responsabllie della ge St_u
diretta del servizio, al quale sono attribuiil la funzicni ed i poteri
per 1l'esercizic di coni atiivita' organizzativa = gesticnals dell'imposia
sulla pubblicita' e del diritto sulle pubblich aff;ss_onl 11 predett
funzicnaric scoticscrive anche ie richieste, gli avvisi, i provvedimenti
relativi e dispone i rimborsi.

2. I1 funzicnario e' individuato nelllambito del settore dei servizi
tributari del Comune, su proposta del responsasbile di settore.

3. Il Comune provvede a comunicare al Ministero delle Finanze -
Direzione Centrale per la Fiscaliia Locale - entro sessanta giorni
dal provvedimento di designazione o sostituzicne, il nominativo del
funzionario responsabile. v
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con 11 scggetic &2 ocul & gif
P, § A - Fgit] .
Zal  settors  economico-finsnz
Art. &
| SO, T . - . o, | o~ ——— = R P - S 2 LI " e e
AMLTaTE 1IN ViIG0Tre Gei reGloamennl - JABCID ITna LICnBlUIOlLA

1. In cénformita' a guantc stabil dal quarto corma & r
o.0Lgs. 185 novembres 1993, n. 507, il cresents ragolamento sntra i
vigore dal 1 gennaio 1955, dopo la sua approvazions e l'esecutivita’,
a norma di legge, della relativa deliberazicne.

2. Fino all'entrata in vigers del regolamento si csservanc le disposizicni

irettamente stabilite per 13 disciplinag de.ia pukblicita’ esterna

Gelle pubbliche affissioni:

dal D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507;

- dalltart., 23 del D.Lgs. 30 aprile 199 2 n. 285, modificato dall'art.
13 cdel D.Lgs. 20 settambrs 13993, o 2

- dagli artt. da 47 a 59 del.D.P.R. 18 aicemore 1952, n. 495;

- dalle altre necrme di. legge e regolamentari tutt'ora vigenti che discipli-~
nano. l'effettuazione.della pubblicita’ esterna e che non risultano in

contrasto con quelle sopra richiamate.
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i CAFPCO IX

DISCIPLINA DELILA PUBBLICITAT
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1. Nell'installazione cegli impianti e degli altri mezzi pubblicizari
e netlteffettuazione delle altre forme di pubblicita' e propaganda
devéno - essere cosservate le norme stabilite dalle &egci dal presente
regolamento e dallie prascr¢z¢on1 previste nelle auiorizzazicni concesse
dalle sutoriza' competenti.

2. In conformita' a cuanto dispons la legge 18 marzo 1939, n. 132,
e' riservato allo Stato il diritto di esercitars la nunoTiczua' sui
veni demanialii e patrimoniali affidati alle Ferrovie dello Stato,
anche quando la pubblicita' stessa sia visibile o Dercepibile da
ares e strade comunali, prov1nc1alw o statazli, nonche' sui veicoll
di proprieta' privata circolanti sulle linee ferroviarie.

3. Gli impianti ed i mezzi pubblieitari non autorizzati preventivamnente
od installati violando le disposizioni di cui al primo comma devonc
sssere rimossi in conformita't.a quanto previstc dall'art. 42.
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5. 8i applicano per le viclazioni suddetis ls sanzicnl previsce dall'ar:
i del D.Lgs. a. IU7/1883, indicete nelllart. 20D 48l presents IefloARSnIil.
z zaconda della loro natura.
s
- TArt. 7
Divieti di installazione ed effettuazicne di pubblicita’
1. Nell'ambito ed in prossimita' dei ¢qoud1 soticposti a vineoll &1 .

L}

tutela &L bellezze natura¢$, paesaggistiche ed ambientali non puc
sssere aurorizzato il collocamento di cartelli ed altri mezzi pubblicitar:
non oon 1l previc consenso di cul all'art. 14 dells legge 29 giugmoe

3%, n. 1497,
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2. 3ugli edifici e nei luoghi di interesse storico ed artistico,

su statue, monumenti, fontane monumentall, mura e porte della citta’',

e sugli altrl beni di cui all'art..22.della legge 1. glugno 1938, .n.

1089, sul murc éi cinta e nella zona di rispetto dei cimiteri, sugli



acibiti a sede 4l ospedall e chiese, & nelle loro immediate
Itri mezzi di DUNDL’Cltﬁ

Puc' esgers autorizzata 1l'apposizione SUULl edifici suddetti 2 buC i
indz ; '

“

edifi

adiacenze, e! vietato ccllocars cartelll ed a

spazi adiacents &1 tarche ed altri mezzi 42
e stile compatibile cqn le caratterlsulune architettonich
a

dell'ambien:
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Lungo la strade, iIn vista di esse e sul veiccll si applicanc

i d1v1et1 previsti dall'art. 23 del cocdice della strada emanato co
ik:Dibgs. 30 aprile 1992, n. 285, medificato dalli'art. 13 del D.Lgs,
10 settembre 1953, n. 380, secondo ie norme Gi attuazicone stabilite
dal paragrafo 3, cape I, titcle II, del :ecvﬁu.ﬂn emanatce oon i1
D.Lgs. 18 dicembrs 1992, n. 495,

3

5. Ali'intsrno del centro StorlCO del capolucge e delle frazioni che
hanno nak+*c01are pregio non e' autorizzata l'installazione di insegne,
cartelli ed altri mezzi pubblicitari che, su parsre della Commissione
ediliziz commale, risultine in contrasto con i valeri ambientali
e tradizionali che caratterizzano le zZone predetis e gli edifici nells
stesse compresi. Per l'applicazicne della presente norma si fa
riferimento alle delimitazioni d&i centri storici previste dai piani
regolatorl generall o dai nroaramml di fabbricazione. In mancanza

id *"azlcn_ e ricorrende le condizioni per la tutela dei
; oresente comma, 1l Consiglic comumals, entre sel
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ca e di rl“OSv, scuol &, chiese e cimiterd

Iorme di :;:;l;c;:;' izhica.

7.oAgli ¢up‘ahuﬁ, a1 mezzi pukblicitarz =2d alls alirs fcrme vistate dal
prasente articolo si apm*lcano,» carice del scoggetti responsablill,

i provvedimenti e le sanzioni éi cul al commi 3, 4 2 5 del pracedents
arv. &.

Art. 8

Condizicni e limitazioni per la pubblicita' lumgo le strade

1. 1:s.al_azwone di mezzi pubblicitari consentita lunge
Gd in vista di esse fuori dei centri abitati dall'art. 23
30 eaprila ;292, n. 283, modificate dalltart. 12 del D.Lgs.

1893, n. 360, e' soggetta alle condizioni, limitazioni e prescrizioni
previste da detta norma e dalle modalita' di attuazione della stessa
stabilite dal par..3,.capo I, titolo II del regoxamento emanato con
il D.P.R. 185 ézcenbre 1992, n. 495,
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2, Aliliptsrno del centri ablwatl del capdluogo e delle frazioni.
ﬂe;lmlbat* dal nwano topografice dell'ulfimo censimento:

} si osservanc le disposizioni di cul al 5 comma dell’art. 7 per
la superficie degli stessi eventualmente classificata ''centro storico’;

44 Q)

3Trads LbCM..“.,

. /
precedenza richiamate {1

o) la dlmen51one dei cartelli non deve superare 1a superficie 41 mg. 4
per” “Te"inseqne poste parallelamente al sensc di marcia dei veicoli
laistperficie non deve superare mg. 2 (2);

d} le caratteristiche tecniche del mezzi pubblicitari lumincsi devenc
gasere conformi a quelle stabilite dall'art. 30 del D.P.R. 16 dicembrs

1992, ni. 495,

(1) L'installazione di cartelli pubblicitari nel centri abitati
rientra nelle facolta' dei comuni che ove intendano vietarla devono
stabilirlo nel regelaments. In caso diverso deveno disciplinarla nel
regolamento, secondo quanto dispone il D.P.R. n. 455/1892.

(2) Vedere quanto prescrive l'art. 48 del D.P.R. n. 495/1992

Art. =

Tipologia éei mezzi pubblicitari

b) pubblicita' effettuata con veicoli;

umincsi e proiezioni;

-

<) pubblicita' effettuasta con pammelli
d) pubblicita' varia.

2. La pupblicita’ ordinaria g effettuata @ediante insecgne, cartelli,
locandine, targhe, stendardi e con gualsiasi aliro mesZzo non previgio
Jal successivi commi.

Per le definizioni relative alle insecne, targhe, cartelii, locandine,
stendardi ed altri mezzi pubblicitari si fa riferimento a quelle
effettuate dai commi 1, 33:5,.6,-7 e 8.dell'art. 47.del regolamento-
emanato con D.P.R, 16 dicembre 1992, n. 495, intendendesi compresi

[



neg ‘altri mezzi pubblicitari® i ol izzontall recliamisiicl
30 usi gii ”erwsc1cn; iscipis ' worme <el prasents
regoiamente relative alia

3! compresa nella "pubblicita' ordinaria’ la pubbiicita' mediante T
aF<igzioni offettuate dirsttamente, anchs per conto aitrui, di ma“;::s:-ﬂ
= gimili su spoosite strutture adibite zil'es :

rcosizicne di tali mezzi. j

3 metaint i mdig ! sl absad e e oo e
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21, harche 2 S¢ﬂl;i, di use pubb :
o Sinar 3An1yt
a "pubblicita' crdinaria con veicoll';
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ef
o} pﬁbﬁiicita' effettuata per conto proprio su veicoli di proprieta’
delltimpresa o adibiti ai trasporti per suo conto, compresi i velcoll
circolanti con rimorchio, di seguito definita ''pubbliciza' cen
veicoli Gell'impresa’.

~

Per 1l'effettuazione di pubblicita’ con veicolii si osservanc ls disposizionz
d: cui agli artt. 57 e 59 del regolamento emenatc con B.P.R. 156 dicembre
1862, n. 495,
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4. La pubblicita' con pannelli luminosi &' e‘fettuata con insedne,

pannelli od altre analoghe struttixe caratterizzate dall'impiego di

dicdi luminosi,-lampadine e simili, mediante controllo elettronico,
glettromeccanico o COmUNQue pcqcrammatc in modo da garantire la variabilitz’
gel nebsqqglo o la sua visicne in forma intermittente, lampeggilante

T L L . S SR 1
A SO ATAY cradetia PUC esssre
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3T compresa fra la sukblicita' con rprodsziconi’, Iz oubbligina!
realizzata in luogni pubDllC’ 0 ape*”1 al pubblico atiraversc Qiaposillyve,
croiezioni luminose e cinematografiche effetfuate su scherml o©

pereti riflettenti.

5. La pubblicita' varia comprende:
a; la pubbiicita' effettuasta con-striscionl, restonl di bandierine
i mezzi similari, che attraversano strade ¢ piazze di seguitc
finita "pubblicita' con striscioni; )

D% la pubblicita' eifettuata sul territcrio del Comune da asromopill
mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio di oggettl

o manifestini, compresa guella eseguita su specchi d'acgqua o fasce

marittime llmltrofl%»al terrltorlo comunale di . segulto definita "'pubblicita’
da aeromobili: . L. LT s gl -
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"subblicita' con palloni

V 1z pubblicita' ssecuita con pa Iloni frenati o simili, definita

i 1 ire "
d) ia pubblicita' effettuata mediante distribuzione, anche con veicoii,
di manifestini o di altro materiale pubbl citario, oppure mediants
perscne circolanti con cartelll od altri mezzi pubblicitari, definiiz

di seguitsc "pubblicita' in forma ambulants’

Art. 10

~Caratteristiche e modalita' di installazicone e manutenzione

1. I cartalli e gli gltri mezzi pubblicitari non lumincosgi devonc avers
le caratteristiche ed essere installatil con le modalita' e cautele
prescritte dall'art. 49 del D.P.R. 18 dicembre 1992, n. 495 e con
1'ogservanza 4di quante stabilito dall'art. 8 del presente ragolamento.

2. Le sorgentl luminoss, 1 cartelli e gli alfri mezzi pubblicitari
posti fuorl del centri abitati, lungo o in prossimita' delle strade
dove ne e' consentita l'installazicne, devono essere conformi a quante
prescrive l‘art. 50 del D.P.R. i6dicembre 1992, n. 495.

d_ parmelli e ﬁl a?_r; mezzi pubblicitari lumincsi
i he d; cid a_ quartc comma del prace den g ar:
ntric ltati e’ bscse::% uc au»wnﬁmzaz o ik
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regelaments. Par
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centrl ztor
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s del marciapiedi, sono collcecati ad a3
rde inferiore deve essere,~in ogni suc punto, ad una quota non
ninore di m. 2 dal piano di accesso agli edifici e supericre a m. 2
quota di calpestio del marciapisdi e delle strads.
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Art. 11 P

Autorizzazioni

- "

1. 11 rilascio delle autorizzazioni al posizicnamento ed alla installazicne
di cartelli ed altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati,

sulle strade ed aree pubbliche commali ed assimilate o da esse visibili
e!..s0ggetto .alle disposizioni:stabilite dali'art. 53 del:D.P.R. ....

16 dicembre 1992, n. 495 ed e' effettuato dal Comune al quale deve

o
v

o)

o,




esgere presentata la domanda con la documentazicne prevista dal successiveo
terzoc Comma. :

2. Ii rilascic delie autorizzazionl al posiziconamentc ed alla installazione
di insegne, targhe, cartzlli ed altri mezzi pubblicitari nel centri
abitari e' di competenza del Comune, salveo il preventive nullaosta
tecnico dell'ente proprietario se la strada o' statale, regionale o
srovinciale, in confermita’ al gquartc comma dell'art. 23 del D.igs.

l|=

a) una auto-attestazione, redatia ai sens: dells lsgge 4 gennaio

1868, n. 15, con la quale dichiara che il mezzo pubblicitario che
intéhdeifcollocare ed i suol sostegni sono calcolati, realizzati

e-posti in opera in mode da garantirne sia la stabilita' sia la conformita’
alle norme previste a tutela della clrcolazione di veicoli e persone,

con assunzicne di cani conseguente responsabilita’;

b) un bozzetto od una fotografia del mezzo pubblicitario con 1'indicazicne ;
delle dimensioni, del mzterizle con 11 gquale viene realizzato ed installato: i
¢) una planimetria con indicata la posizione nella quale s'intende ;
cellocare il mezzmo;

i

d} il nullaosta tecmico deil'ente proprietario della strada, se la

stessa non €' comunals. - ™

Per l'installazione di piu' mezzi pubblicitari e' presentata una scla
domanda ed ura scla auto-attestazione. Se l'autorizzazicone viene
richissta per mezzi aventi lo stesso hozzette & garatteriztichs, 2!
allsgata una scla copla dallc stessc

Topia della domands viene restituitsz con llirndicezicne:

a) della data e numero di ricevimento al protocello comunale:
é

el funzionario responsabile del procedimentc (se gestitc direttaments
cne del suc UIIlCLO e dei numeri di telefono & di fax sz
t L

d) del termine di cuil al successivo comma, entro il quale sara' emesso

11 provvedimento;

*

¢. Il responsabile del procedimento o 1'Ufficic Tecnice-Urbanistico nel caso
di gestione di terzi istruisce la richiesta, acquisendo

direttam,nte i pareri tecnici delle unita' orgsnizzative interne

ed entro 30 giorni dalla Dvesentazione concede 0 neca l'autorizzazione.

I1 diniego deve essere motivato. Trascorsi trenta giorni dalla presaentazicnz
delia richiesta senza che sia stato emesso aicun provvedimento 1'interessato,
salvo quanto previsto dal successivo comma, puo’ procedere all'installazione
del mezzo pubb11CLtarlo, previa presentazione, in ogni caso, della
dichiarazione ai fini dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicita'.

--\»¢%Wnnw.umw»n»—":u‘-")'“’”“'-—~_«—’)

o



5, E' sempre necessaric il formale provvedimento di autorizza7i0be
del Comuns 08T L meZZi fub licitari da installare nell'azmbilzo delle
zone soacette zlla disciplina éi cu1 all'art. 7. Per i procedimenti

agii stessi relativi il termine e' stabilito in sessanta giorni.

6. I1 Comune provvede agli adempimenti prescritti dall'art. 53, commi
a g 10, del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 498,

A i 4~
&% bk

e

Obblighi del titclare dell'autorizzazicne

1. Il.titolare dell'autorizzazione ha 1'chbligo di:

éj‘verificare periodicamente il buono stato di conservazione dei cartelili
e aecll altri mezzi pubblicitari e delle loro strutture di sostegno;
b) effe;tuare tutti ¢li interventi necessari al mantenimento delle
condizioni di sicurezza;

¢) adempiere nei tempi prescritti a tutte le disposizioni impartite
dal.Comune, sia al momento del rilascio dell'autorizzazione, sia
successivamente per intervenute e motivate esigenze;

d) provvedere alla rimozione in caso di scadenza, decadenza o revoca
dell’'autorizzazione o del venir meno delle condizioni di sicurezza
previste all'atto dell'installazione o di motivata richiesta del Comune.

\

kS

2. In ogni cartelle o mezzo pubblicitaric sutorizzsto deve sssere
aprlicata la targhetta prescritta dall'srt. 55 del D.P.R. 1n. 495/1592.
3. 1 titolare dell'autorizzazicons per la £osa 41 segnl OULIZONTALL
reclamisticl sul plani stradali nonche’ &1 striscioni e stendard:,
ha llcbblice di provveders alla rimozions degli stessi entrs lz
quarantottore successive alla conclUSIQne della manifestazicne ¢
spettaccnic per 11 oul svolgimentc sonc stazti E‘ZCELZEati, riTrisTinands
il preesistente stato dei luochl & aelie superfici stradali

.‘r‘-,A

4. Le disposizﬁoni del presente articolo si applicanc anche nel casc
in cui l'installazione o la posa del mezzo pubblicitario siz avvenuta
2 seguito del verificarsi del silenzio-assenso da parte del Comune.



CAXrO IITX

II. PIANC GENERALE DEGLY ITMEPIANTT PRS-
BLICITART

Art. 13

Criteri generall

“1:-La pubb icita' esterna e le pubbliche affissioni scno sifettuats
nel territoric di gquestc Comune in conformita’ al plano generale degl:i
impianti pubblicitari da realizzarsi in attuazione delle medalita'

e dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 307 e dal
presente regolamento.

2. Il piano degli impianti pubblicitari e' articelato in due parti.
La prima parte determina gli ambiti del territorio comunale nel
quali sono localizzati i mezzi di pubblicita’ esterna, compresi helle
tipologie di cui ail'art. 9, commi 2, 4 e 6 del presente regolamento.
La seconda parte definisce la localizzazione nel territorio comunals
degli impianti par le pubbliche affissioni di cuil al successivo

art, 15, )

4., Alia Iformazicne del plano provveds Gt STUSpe L LEVCOrL CIosTLTuLIo

2zl funzicnasrl cominall responsabili fel ozervizd :ur%i:c;t*‘ ad affisgiconi

urbanisticy, della viabiliza' e della polizia municipale. 3e 1l 3ervizlo
5 T o

affidato in concessione fa parte del gruppo di lavoro il responsaoLi
l servizio designate dal concessionario. Il proget_o del plano e'

sott OpOStO a parere deﬁla Comm1381one Edilizia che e aaiia stessa
19,

il parere della Commissione © preso atto della scadenza del termine
senza ossarvazioni, procede alla radszione del piano deiinitive che .
g’ approvato secondo quanto previsto da' precedente COmmnE .

\'J’l

|.._7
£8)

Dall'entrata in vigore del prasen+a recolamento e del piano gene
;eali impianti viene dato Corso aLle istanze per L'inmstallazione 4i
impianti pubblicitari-per i quali i relativi provvedimenti erano gia'

tati adottati alla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 507/1993.
Dalla.stessa data:il-Comune provvede a dar_ corso.ai procedimenti. ..
relativi alle richieste di-installazione di nucvi impianti.

R
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entro il 31 ottobre 41 canl anno, con decorrenza dall'anne successiv
per effetto delle variazioni intervenute nella consistenza demografi
del Comune, del1'espanS¢one del centri abitati, delio sviluppo ds
viapilita' e di ogni altra causa rilevante che viene illustrata n
motivazione del provvedimento di modifica.

&, T1 piano generale degli implanti puo' essere adequate ¢ modificat
-]

T o
La
:L.

b
!
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=
=

1 4

La pubblicita’ astsrna
Il plano comprende i mezzl destinati alla pubblicita’ esterns ed

6" posizioni nelle quali e' consentita ia loro installazione
unel _errltorlo comunale.

2. Sono pertantc escluse dal pilanc la localizzaziond vietate dall'ar:.

7 del presente regolamento, salvo quanto prev1sto dal quinto comma
dello stesso per l'installazione di mezzl pubblicitari all'interno

dei centri storici. Per tali mezzi il piano definisce, in linea generzle

la carat teristiche delle zone e degli edifici in cui l instalilazione
puo’ essere congentita, con l'espletamente della procedura stabilita
dalla norma suddetta.

~
ot

<
ca

Ny

PR

3. Per l'installazione dei mezzi pubblicitari fuori del centri abitati,
lungo le strade comunali ed in vista di esse il piano, osservato quanto

stabilitc dal primo comma dell'art. 8, individua le localita' e le
pos ‘"icn; nelle quali, per motivate esigenze 4di pubblico interesse,

dstarminate dalla natura e dalla situazione dei luoghi, il :cl;”cane::-

o

ool
(D (}) o

ot e T A

ta dal Cuﬁ‘w B

&) 18 caratieristiche delle zZope nel.e Juali, su arss pubbliche o
crivate, concesse dal scgoetto nronr;eLarlo puc’ essere autorizzala
il'installazione ¢i mezzi pubblicitari e le dimensioni per gli stess:

consentite nell'ambito di quelle massime stabi ite dall'art. 8. Per
quanto possibile individua le zone utilizzabili per le predette
instailazioni pubblicitarie;

5 is caratteristiche degli edlLlC sui quali puc' eszers autorizzata
T - - 1t : " i 3 b 5

~ installazione di cartelli ed altiri mezzi pubblicitari e le dimensicni
Per ¢ll stessi consentite;

2 12 tipologie generall s ls dimensiconi massime dells insegne, tarche

ed altri mezzi pubblicitari, compresi quelli luminosi, illuminati

1 o : ; T lond bt : 1 54 : :
S SCggeLIs & }_acr-..._-_uOlal"l condizioni o€ a3 limitazioni dells dimensioni

o costituiti da pammelli luminosi, correlate a quelle sia degli edifici

sul quali devono essere.installati, sia.delle caratteristiche delle
zone ove questi sono situati.




5. I1 plane ccmprende:

a) la defipizicne degll edifici, impianti, cpers pubbliche, strutiure

ed zree attrezzate ed altri luoghi di proprista’ o in cls"on*DLl;:a'

del Comune, pubblici cod aperti al pubblice, nei guall puo' esssre autorizzat
1'installazione di mezzl per la diffusions d_ nessaggl pubblicitari
sfifpttuata attraverse forme di comunicazicns visiva od acustics

cerceribili nell'interno e dalllesternc:

c) 1 -criteri per la localizzazione e ?e modalita’ tecniche per ia collocezio-
sneyein condizioni di sicurezza per i terzi, di striscionl, locandine,
stendardi, festonl di bandierine e simili.

6: Per la pubblicita' esterna effettuata mediante installazione
di impianti e mezzi pubblicitari di qualsiasi natura e del relativi
sostegni su pertinenze stradali, aree, edifici, impianti, opere :
pubbliche ed altri beni demanizli e parrimoniali comunali o in }
uso, a gualsiasi titole, al Comune, l'applicazione dell'imposta sulla
pubblicita' non esciude cuella della tassa per l'cccupazione di spazi j
ed aree pubbliche nonche’ il pagamento al Comune stesso &i canconi &i !
concessione 0 locazione, nella misura da stabilirsi dalla Giunta comunale, E
secondo quanto previsto dal sattlmo corma dell'art. 9 del D.Lgs. 15 E
8

novembre 1993, n 5C7.

g

s Art., 15

Gli impianti ver le pubbliche affissiont

. L& s' oosTiTuniz
4 ao.le

Z. anto di ter 1

SoLIs. LI fefole n. 257, temunoo: hrel

del Comune a1l 31 qncamure 799L,_penultimo g olle lente quall

Corsc, sra costituita da n. £.9157zbitanti, la S“perzicie Gagil

impilanti da adibire alle pubbliche affissioni e' stabilita in complessivi
mg. 200, proporzionata al predetto numero di asbitanti e, comungue,

non inferiore a mg. 12 per ogni mille abitanti (1).

1. La superzl iz complessivz degli impianti per le pubbliche affission’
s0pra determi nata, ' ripartifta come aporesso:

a; = ﬁc 20, pari al 10% e' destinata alle af
1 wg*"lg, ancinla o Comungue nriva R

uuuuu -

dai servizio comunals;

Fa- Hh

b} = mg. 20, pari al 10% e'. destinata alle affissioni di natura
commerc1a1e effettuate dal servizio commale;



¢, pari zl 80%
“ettuata dis

eIrscluats o

aoncessicnario de

L. =li izpianti per le pubbliche affissioni zossono sssers costituill
ote!

. e g e T e m b ,..n,.-.‘cm-.

= JRTIDLOE e = @STCELICNeg 1 N8Nl I=2ET L]

5 stendardi porta manifesti;

c} posters per l'affissione di manifesti;

d).t abeilonl ed altre strutture monc, bifszcciali o plurifacciali,
"reallzzate in materiali idonei per 1'affissione di manifesti;

e) superfici adeguatamente predisposte e delimitate, ricavatse da murl
di recinzicne, di sostegno, da strutture appositamente predispeste
per cquesto servizio:

f)} da armature, steccati, poniteggl, schermature di caratisere provviscric
prospicienti il suolo pubblico, per qualungue meotivo costruiti;

a) da altri spazi ritenmuti idonei dal Respconsabile del servizic,
tenuto conto dei divieti e limita zmonl stabilite dal presente regolamento.
5. Tutti gli impianti hanno, &i regela, dimensioni pari o mulitiple
di cm. 70x100 e sono collocath in posi?ioni che consentono la libera

=& totale visione e percezione del meSSaco,o oubblicitario qc bDau_

"\11”!"\]"#*1 —ar Tyt a = 1..4—- C‘ﬂp ‘,e-qcor,—\ ne 7‘-7-:«-—« v\&v

vf..a.-JJ e VRT3 W R o S S lien =

o o o a P 1 '\.—..—
Clascun implanto raca, in s2itc o sul lsio
R R, M ~ - g
con lindicazicns “omurw G_ Scrasing ~ =
Jelllinmis

";'u—-_ﬂ—-*:-«f *‘\Q“V Trrmmting vy s v
k : 2 B

Y. L'installazione £i impianti éér e affissioni iunge l2 siracde e
soggetta alle disposizioni di cul all'art. 8 desl prasente regolamento
2, 1n generals, alls disposizioni del D.Lgs. 30 aprils 1992, n. 285

e del D.P.R. 18 dicembre 1992, n. 485

3. I1 piano per gli impiasnti per ls pubbliche affissioni indica, psr
clascune 4l essi

2] Lla dastinazione dell'imoiantc secondo quanto previsto dal comma 3;

by l'ubicazior

3
(1')

¢) la tipolegia secondo quanto previsto dal comma 4;

fk
Y
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¢) la dimensicne ad 1l numero di fogli com. 7CxLO0Q he 'lmplanto contlsns;

2} la num fell'impiants an Sinn dellz =zus

3. 11 pianc impianti per le pubbliche affliasionl ' zocryedetc

da un cu spiloge comprendente i'elence Jecli impisntl con

il numer L'ublcazione, la destinazicne & la supsriicis.

insulfficienze di spazi

il riequilibrio delle superfici !

alle effettive necessita’' accertats.

11..I1 Comune ha facolta' di provveders allo spostamento dell'ubicazions
CUdivimpianti per le pubbliche affissiond in qualsiasi momento risultl

“Tiecessaric per esigenze di servizio, circolazione stradale, realizzs
di opere od altri motivi. Nel caso che 1o spostamento ricuardi impian
h

atiribuitl z soggetti che effetiuvano afiissicnl diretis, convenzicns!
e
5

~
con 1l Comune per utilizzazioni ancora in corso al momento dellc spo
gli stessi possone accetiares di continuere l'utilizzazione dell’impiant
inunci

T i - RPE P .
re alla sSuessa, ouienendo dal Comun

nella nuova ssade oppurs ar
rrisposto per il pericdo per il quale

1l rimborso del diritto giz’ co
1l'impiante nen viene usufrulit

{1) D.Lgs. n. 307/1993, art. 18, 3 comma: La superficie degli

impianti &z adibire zlle pubbliche affissioni non deve essere inferiore
2 18 mg. per ooni 1.000 abitanti nei comuni con popolazicne supericre

a 30.000 abitanti ed z 12 mg. negli sltri comuni.




DYISCIPLINA DELL "IMPOSTA SULLA

rPUBSLICITAT DEIL SERIVIOC ¥ DEL
DIRITTO SULLE PUBBLICHE
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DISCIPLINA GENERALIR : i
Axt. 16
Applicazicne Sell’imposta e del Alritic R |
v merformira’ alle disposizion: g
/

393, n. 307 e del presente rsg

zd 1mposta e le pubblvbhe
itoric sono effe

Art., 17

Clagsificazione del Comune

1. In base alla popol 15zione residente al 31 dicembre dell'arme 1992,
" penultimo precedente z quello 1994, in corso &l mcne“_o di doz~cne
Iad

del presente rsgolamento, che dai dati pubblicati ds11'I.5.T.A.T.
risulta costituita da n. 89135 iranti, Il Comune a! b¢a55¢a1c v,
in conformita' all'art. 2 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 307, nella
classe. Ve

2. Verificandosi variazioni della consistenza della popclazicne
determinate con riferimento a quarnto stabilito nel precedente comma,
che comportine la modifica della classe di appartenenza del Comune,
1a Giunta comunale ne orende akto con deliberazione da adottarsi

entro il 31 ottcbre &, contestualmente, dispone l'adeguamento dells

+ariffs per 1'anne SUCCeSSive.

Ll T

A bewiLfa ™ > Tulla o ! : Togdrit=s gulls pubhlichs
affissionl sono Gei*nerafe dalla benha comunals entre i IiL oULToore

di ogni annc ed entrano in vigore-il 1 GcnnalO éell'annc su CCess1v0;
gualora non vengano modificate entro il termine predetto, 3! intendonc

i n
prorcgate di anno in anno.

2.'?er la prima applicazione del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 307 le

tariffs per l'anno 1994 sono state deliberate entryo Il 28 febbralo 18%<., v
3. Nel caso di mancata adozione delle deliberazioni di cul ai precsdenti

< nel bermini Qagli stessi stabiliti, =i applicanc le tariffe

= apo I del D.Lgs. 13 novembrs 1892, n. 307

4. Copia autentica della deliberazione di approvazicone delle tariffe
deve esgere trasmessa dal Funzionario responsabile del servizio al
inistero delle Finanze =‘Direzione:centrale.per -la.fiscalita'.locale,.
entro trenta giorni dall'adozione.. ~.oi-lo.:

17



CcCAPS I

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' — DISCIPLINA
Art. 19
Presupposto dell'imposta

i, 2 sogaetta all'imposta comumnals sulla pubii z' iz IusSicne ™

. - - i

1 ocnl messagglo pubb_mc;tarlo, ei:et‘uata con qualsiasl forma g
i cuelle assoggett

T8
i pubbklici ed aperii
sia pafuep¢bhie da tall luocghi. i

L im ot s m

feonsiderano luoghi aperti al pubblico cuelll a cul si puo' accedere f
gsenzasnecessita' di particolari autcrizzazioni. )

3. 81 considerano rilevanti ai fini dell’ 1mp051zwone~

a) i messaggl diffusi nell'esercizio di un'attivita' ecorcm ca alio

scopo . di promuovers la domanda e la diffusicne di keni e servizi di
a”"151a51 natura,

b) i messaaal flnallzzatl a mlgllorare 1'immagine del soagetto pubblicizzato;
c) i mezzi e le forme atie ad indicare 11l luoco nel guale viene esercitata
un'attivita’. 3

Art. 20

Zoggetic passive

}J

imposta ccmuna*e sullz

i. Il SOGQEEto cqss;vo uQHULO al pacamenuo dell!

o em = CRN -'...w..,w_—-"\_ ‘_' ER A — [y

y;holo ce1 mezzo attraverso 11 auale il Pessaccw
a' diffise. T

2. B obbllcato sclidalmente al pagamenho dell'imposta colul che produce
o vende 1 beni o fornisce i servizi cggetio della pubblicita’.

3. 11 titolare del mezzo pubblicitarie di cul zl pracedente primo

Comma 2! pertanto tenuto all'obbliigo della dichiarazione iniziale della
pubblicita', delle variazioni della stessa ed al connesso pagamento
Jell'imposta. Allo stesso &' notificato 1'eveniuale avviso di accsrtamenio
: 4l rettifica e neil susi confronti sonc effettuate ls azioni per

la riscossione coattiva dell'imposta, accessorl e spese,

4. Nel caso in cui non sia possibile individuare il titolare del mezzo
pubblicitario, installato senza autorizzazione, ovverc il procedimento

18



. 1 - ..J- P S '!| -
di risco551¢:e nei suci confronti abbiz esite negative, l'ulficic
(=)

comumale nOLl ica avviso di accertamento, di rettifica od invits al
pagamentc al soggstic indicato al secondo comma del presenta F‘“f“'COl: ;
esperendo nel suci confrentl le azionl per i1l recuperc del credito
4'imposta, accessori e spese.

: LR T4 e 377 FA v
Modalita' 41 eppliicazicre da2il'impesta

_ 1m§Qsta per 1 mezzi polifacciali e' calcelata in hace alia superficias
complessiva adibita alla pubblicita’.

f3 ‘Le iscrizioni Dubbllcltarl_, egspresse anche in forme simbol;ca,
non colleocate su strutturs propria, sono assoggetiate all'limposta

per la superficie corrispondente all'ideals figura piana minima in
cul ‘scno comprese.

4. L'imposta per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche

e! calcolata in bhase alla superficie complessiva determinata in base

allo sv11uppo del minimo solldo geometrico nel quale puo' essere ricompresoc
il mezzo. :

LS

i
5. Le superiici inferiorl ad un metro quadrato sono arrotondate,
per eccesse, al metre quadrate e le frazioni di esso, oltre il primo,
a mezzo meltro quadrato.

: R ke i -
[V e A L ) — L S S

calcolo della superzicie imponlbiie

- 1t
a3 "“Fﬁ A ,.,,..‘,..:._,\,..-‘-.-,q FYRPIRS P iy

PO LRI O R R - M T ) PP

esimo soggetLo passivo, purche colxoca in CoOnnessicns
ira lcro, senza soluzione di conwinuita' e funziopalmente f*n“lwagaLL

a diffondere nel loro insieme lo stessc messaggio o ad accrescerne
l'efficacia, sono considerati come unico mezzo pubblicitario.

licita' ordinaria effettuata mediante locandine da collocare
dell'utenza all'esterno od all'internc di lecali pubblici od .

P

nIa uu$¢'wwfog;a"oue Quando 1l co

LiNg Na carattere riccrrentz il commititantz deve prase:

T L& prescritta dichiarazione, l'elenco completo dei local:i ne:

quali detti mezzi pubblicitari vengono col¢ocat1 Quando tale esposizione

ga ciratgere occaSLOnale 31 prescxnde dall'obbligo di presentare 1'elenco
el-locali

. B T T
coaments Jiretip 4

a ¢
ia

1o pagamento dell'imposta, medwante apposizione di timbro con la data
A

-
i
foly
e
~
A

1e

pubirlico, e’ autorizzata dali'uificio comunale o dal terzo gestors,



Jfg L' lnposta sullia pUDﬁllClta relativa alle affissioni dirette sugli
impianti ai*e stess ucsbmuaL*, &' commisurata allz superfiicis somplassive
di ciascun impiantc, calcolata con l'arrotondamente di cul al comme

5 apo’lcato per cgnil pmn1anuo.

10 “Le magalorazzonl al 1mposta a qualunqun titolo SONO sempre gprlicate
ta tariffa base e sono cumulab111 Le riduzioni 4'imposta non

SAF“ cumulzbili.

- - o 1 Eome < vz vl it e
1T L'impeosta per le fatilispecle DUl ITIUETIS
3 I e T 3 2 5
1T, c::m; t e 3, 13, 14 zonmi 1 oe 3, del .
= = di == < = : T [
. 507 &' dovuta per annc solare di r-¢e* men! ¥ -;—“u Un ' 3UTCNoMmSE

<1

obbl;gazlone t¥ibutaria; per le altre il periodo &'imposta
: ‘wspec1f1cato nelle d1500512¢on¢ alle stesse relative.

Art. 22

Dichiarazione

" 1. .0ttenuta l'autorizzazione prevista dall'art. 11, il scggette passivo

dell'imposta, prima di iniziare la pubblicita', ' tenuto a presentare
all'ufficio commale o al soggetio gestore su apposito medulec oresso
lo stesso disponibile, la dichiarazione, anche cumulativa, delle
daratteristiche, quantita'ed ubicazione dei mezzi pubblicitarl.
La-dichiarazione & esente da bolld (tabella B, art. 5, D.P.R.

26 10 1972 n. 642, modlf dal D.P.R. 30.12.1982, n. 955).

2 La dlch;arazmone deve.egsere presentata anche nel caso di varlazione
dellz pubblicita' che comportl modifica dell'imposizicne. Quean

dalla stessa r15u1ti dovuta l'integrazicne dell'imposia pagata

per 1o stesso periodo, e al1ecaza 1'atiestazicne del pagamentc ssegulitc.

Hel oas0 che sia dovuto un rinpersc da parte dei Jomune o dal
SESLIYS QUEsTe chvvede, Gopo le necessarle verllld :
2 WmeZZC asseano di c/c postals, senza spese per

gli amni successivi, salvo che si verifichino variazioni nei mezzi
esposti che comportino la modiffea dell'imposta entro il 31 gennaic
dgll‘anno di riferimento, a meno che non venga rresentata denuncis
di cessazione entro il predetto termine.

4. Nei casi in cul sia omesss la pressntazicne della dichiarazione,
la pubblicita' crdinaria, effettuata con veiceli e con pannelli luminos:
di cui all'art. 9, commi 2, 3 e 4 del presente regolamento (arL. 12,13
e 14 commi 1 e 3, D.Lgs. n. 507/1993), 51 presume effeutLata, in ocn¢
Sl

CEST,

S 2lirs forme di pubblicizz' &I cul ai oredetic are. 3, oommli 3 z

° tart. 14 comma 3 e art. 15, D.Lgs. n. 507/1393), si presumcnc effettuate
dal primo giorno del mesé in cul e! stato effettuato :l'accertamento.




t. 23

Rettifica ed accertamente d'ufficio

1:+Entro due armi dalla data in cui e' stata - ¢ avrebbe dovuto esser
- presentata la dichiarazione, 1l Comumne o il soggeito gestore o
4 réttifica o ad accertamento-d'ufficio mediante appcsito avviso notifi
al -contribuente anche a mezzo di raccomandata postale con ALR.

LR ¢S]
O
QO

¥

Hell'avvige devono esser L1 i1l S0TO9TUD DE3S
1tubicazione del mezzo, l'ammentare dell'impesta ¢ 4
imposta .accertata, dells sopratiasse dovutes e dei rela
‘ &5 sevdl sessanta glorni per il pagamento.

[

D
L)

edi S

so-devono essere inolitre precigate:
commale emittente o 1l soogetto gestore, il suo indirizzo

P

_responsabile del procedimento se diverso dal funzionario di cul
comma 4 (in caso di gestione diretta);

ibutaria competente e la forma da osservare, Iin conformita' agli

45 Gliravvisi di accertamento e rettifica sono sottoscritti dal funziocnaric
“commale responsabile della gestivne dell'imposta, con firma apposta

- gottortale qualifica e 1'indicazione, a stampa od altra forma idonea,

del suo.cognome € nome. Nel caso di gestione cel servizio in concessions,

gli avvisi sono sottoscritti da un rappresentante del concessiconaric.

- ~

Art. 24
Treyoess Fm AaTT et o AnT Fdemdins,
LSOTZTINGG Cell LIECsla ' Jgl SIILLTC

g - . . L. - e
LLomEmamenta Asl VP eee ok o1 s wwﬁk“*f**g‘ R e R e Bt

“ =
RPN

- Fem i e B YU R T In S W QUL Ao EC R 500 S S [T - OO LTSN UL OV S a4

ueniiche afflssioni aventl carattere commerciale deve essere effettuatc
mezze  di conto corrente postale intestato al Comune, o in casc di

L gestlcone non diretta al terzo gestore. L'importo dovuto e' arrotondato
& L. 1.000 per difettc se la frazione non & superiore a L. 500 e per
8CCesso se e’ superiore. L'attestazione dell'avvenuto

pagamento dell'imposta sulla pubblicita' e' allegata alle dichiarazioni
GL Cul a1 commi 1 e 2 dell'art. 22. Negli anni successivi a quelilo .
-®i.d Qicniarazicne, l'attestazione e la ricevuta sono conservate

dal soggetto d'imposta per essere esibite per eventuali controlli.

Tar 17 e ¥ . \
e L. Dacamanta Foaedan ¥ d mmne 11 = -
Fagahente e utilizzato modello conisrme 2
T A~

con decrsts minigrarials

Lo fu o

- e :
2 i T T agileaey mer o -
Mdia win sttt G i Lo QA izzat

- -t . . L. s N v - s .

€. LlMposta per la pubblicita’ relativa a periodi inferiori all'annc

solare deve essere corrisposta in unica soluzione prima dell'effettuazione,
~..al momento della dichiarazione. .

21
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a' annuale deve essers corrispesta
1 genmaic i ognl anne. fualora @'imcorito

3, LL'imposta per la pubbliciy
in unica scluzicne entr il
ammuale sia superiore a L. 3 milioni il pagamento suc' sssere
in rate trimestrali, entro il 31 gennaio, 30 aprile, 2 lugll

ottobre.

[$5] rr

4, 11 pagamento cel diritto. relatlvo a

=

aventi caratisrs CCFI:M:YC_.Q_L

llettario ¢ con sistesma automaiizzaics.
_osse sonc versate alla Tesoreria commale & nel cas
“‘non dirstta al soggetto gestors.

(}

1scdssione coattiva dell'imposta e del diritto si seffetitus
secondo le d SEVS*Q+UL_ degli artt. €7 ¢ 68 del D.P.E. 28 gm=nnaic
1988 1. 43 e successive modificazioni. Il ruolo deve essere formato
e reso esecutivo entro il 31 dicembre del secondo anno successive
a‘quello in cui l'avviso di accertamento o di rettifics e' state notificato
gecondo le istruzioni di cul al decreto del inistero delle Finanze
28 dicembre 1989 =2 successive modificazioni. Nel casc 41 sospensione
dellza riscossione il ruclo e' formato e resc ssecuiive entro il 31
dicembre dell'sanno successivo a quelilo di scadenza del periodo
di sospensione.
e u,
6. I crediti del Comune relativi all'imposta sulla pubblicita' ed
ai dirizti sulle Eubbl;cﬁe affissiconi hammo privilegio generale sul

T - -
mekill del credirors, subordinataments a quello dello Stato, ail sensi
ST 4.. kel =t - .‘ T - *l. s
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TMPOSTA SULLE PUBBLICITITAY — TARIFFE

Art. 2%

Tariffe

s =ariffe dell'imposta sullsz

-~y

@Giunta comunaie neile misurs

+. 9 per la tipolcgia del mezzi pubbliciteri;

n=1tart. 17 per la classe demografica alla quale appartiene

c)roon llart. 18 per le modalita', i termini e la procedura dell'atto

: &eliberati%s;

d) dalle norme di cui al presente capo.

Art. 26

Pubblicita' ordinaria
A
Y

1. L'imposta per la pubblicita' ordinaria, affettuata con 1 mezzi &2
cul allfart. 9, comma 2, del regolamento, 3i applica, secondo la tariffa
stahilita, per la classe del Comune, con 1'arTt. 1Z del D.Lgs. n. 30771982,
FEIOANNG SCLEYs 2 DY TeTrl uadrato 21 superiicis JeTarminato oon
~& modalita’ &l zud al precsdence arct. L.

ita' che ha durata non super+or° 3 tre mes:i bl apriica

et e e L L T A P T e

ici
a pubblicita’ chs ha durata super¢0r9 2 Lre mesl si alelca la
f -

a @émug. e

3. Per la pubblicita' effettuata mediante affissioni dirette, anche

Der conto altrui, di manifesti e simili sulle szpposite strutture riservate
all'esposizione diretta di tali mezzi, si applica 1'imposta ordinaria

in base alls superficie di ciascun impianto determinzta in conformitz’
iil7art. 21, nella misura stabilita per annc sclare, indipendentamente
i'effettiva durata dell'utilizzazione.

Falir 2 S SPETY SRR R TR |

" = O U . v, e Tmm mymmee DA oo
wLoLa uLbA-......\.M_u_.a Gl Ul g4l Comml SreTSlEllL I L8 BUlerIlllae:d

a) compresa fra mg. 5,5 e mg. 8,5, la tariffa dell'imposta e' maggiorata
del 50 per cento;

i



= mg. 8,5, la tariffa dell'imposta e' magglorata del 10C

A

5. Qualora la pubbli
LLodnsforma lumineosa od
1:&&1 100 per cento.

cita' di cuil al presente articeleo sia eI attusta
ill umlnata, la tariffa dell'imposta e' maggiorat

~

oni d‘vmposta si applicanc con le medalita’ prsvists
[ P,

h -— -1
Art. 27

Pubblicita' ordinaria con veicopli

mposta per la pubblicita' ordinaria effettuata con veicoli ed
zzi compresi nelle tipoleogie previste dall'art. 9, comma terzo
: “a) del regolamento, si applics secondo la tariffa stabilita,
1a classe del Comune; dal 1 comma dell'art. 13 del D.Lgs. n. 307/19%3,
per anno solare e per metro quadrato di superficie determinata con
modalita' di cui sl precedente art. 21.

R Per la pubb11c1ta' effettuata all'esternc del veicoeli sono dovutes
@ maggiorazioni stabilite dal quarto comma dell'art. 28, quando le
.dlm@n51on1 della stessa sono comprese nelle superfici da tale norma

ta

3. Qualora 1a pubblicita' e 'bffettua a in forma luminosa od illuminata
1a relativa tariffa o maggiorata del 100 per cento.

~
= = T T
& . Lomne

inferurhans

m»lu\-vh -

cul ha inizio e fine 1s

SToaa P

- - Tt .. i —
clioadibiti ad uso SULYETO L LHNpPOST

LoUsLIC 2
o cul il proprietario del veiccle ha la residenza anagrafica o la
- :

Art. 28
Pubblicita' con veicoll dell'impresa

~. L'imposta ver la nubblicita‘ effe+tuata per proprio conic con veicoli

S mranriak ot 1,,11 |., in H M - s ~
ST Lets cresa o adibiti al trasporii per confc della stesss

[S-FPu

SOVULa, per anno solare~

24




xéi¥€dﬁﬁne'ove ha sede l'impresa o qualsiasi sua dipendenza;

- Engyvero-al Comune dove soro domiciliati 1 suci agenti mandatari
che alla data dei 2 gennaic 41 ciascun anno, © & guella succassiva
di immatricolazione, hamno in dota21one i veicolil suddetti;

m‘secoqdo 1a tariffa aellberata*dalla Giunta comunale in conformiia
allfart. 13, comma terzo, del D.Lgs. n. 507/19%3.

Boup

ta 1'imposta per 1'indicazions sul veicoli di cuil ai precedenti
chio , della ragione sociale e Ge¢l‘1nc1r zze dell'impresz,
indicazioni siano apposte per non piu' di due volte

1scr1zzone non superi la superficie di mezzo metro quadratc.

Stazione dell'avvenuto pagamentc dell'imposta deve essers
ponsstvata in dotazione al veicolo ed esibita a richiesta degli agenti
autorizzati.

Art. 29

Pubblicita' con pannelli luminosi

-1, L'imposta per la pubblicita' e¥fettuara per conto altrul con pannelii
luminosi ed altri mezzl compresi nelle tipologie previste dall'art.
g,-comma quarte, del regolamento si applica, indipendentemente dal
numero del messaggi, secondo la tariffa stapilita, per la classe di
3 appartenenza del Comune, dal primo comma ”eii'er*. 14 del D.Lgs. n.
2 507/1993, per amnc solare e per metro quadrato di superiicie determinatz
con le medaliita' di cui all'art. Z1.

I L3 pubblicita’ che na Qu;ata NOn SURSriore S
L mese ¢ frazione una tariffa pari ad un decimo di qu
a p DllClta che ha durata superiore a Lre mesi Si app

PR P T

= S

i—“ 73

~

cun‘u propric dell'impresa, si applica in mis
2 tariffe sopra previste.

3. L'imposta per la pubhlicita' @i cui ai pr=ceH enti
Urs

Art. 30

Pubblicita' con proiezioni

T TR~

<. L'imposta per la ubblicita' con prolezicni ed 2lfrl merzi compres]
glle tipologie previste dall'art. 9, quinto comma, del regolamento,
I;ettuaua in lucghi pubblici od apertl al pubblico, si applica sscondo

25
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tarlffa stabilita, per la classe del Comune, dal quarto comma
delltart. 14 del D.Lgs. n. 507/19%3, per ogni giornc, indipendentemente
' dal nnmero dei messaggl e dalla superficie adibita alla proiszione.

1mva o "V\ .Fv'-ﬁ-\—-wa P

2 Quanao ia pubblicita' suddetts ha durata supericrs z 30 giorni .
applica, dopo tale periodo, una tariffa giornaliera pari aila mets
d, quella di cul al Drecedente comma .

Art. 31
bhlicitat varie

iscionl od altri mezzi simill che atiraversanc strade
pplica, per ciascun metro quadrato e per ognl pericde
sizione di 15 giorni ¢ frazione, nells misura stabilita, per
edel comune, dal primo comma dell'art. 15 del decrets. La
cdesoggetta ad imposta e' determinata con le modalita' di cul
rti 21, commi secondo e settimc, del regolamento. Non si applicano
iorazioni riferite alla dimensiocne del mezzo pubblicitario;

i2vida. aeromobili sul territorio comumale o su specchi d'acqua e
fasce'marittime limitrofi a2l territoric predetto si applica per ogni
_gioino.o frazione, per clascun zeromebile, indipendentemente dai soggetti
~pubblicizzatl, nella misura stabilita per la classe del Comune
sordalltart. 15, secondo comma, del decreto;

¥ e,

- Ax3yqcon palloni frenati e simili~si applica per ogni giomme o frazicns
alpérrtiascun mezzo, indipendentemente dai soggetti pubblicizzati,
in-misura pari alla meta' di quella stabilita per la classe del Comune
dall art. 15, secondo comma, del decreto;

1 4. in forma ambulante, mediante distribuz;one, a mezzo di perscne
< veicolli, di manifestini od altro materiale pubblicitario oppurs
- u;anbw DEIs0ns circolant; con cartslli ed altri mezzi cun~;$c_*";i
¥ OCLASCUNA persond lmpiegs ot

m

ia distribuzione od S T2
frazione, indipende te dalla dimensicrne dei
dalla quant*ta di mater1a+e distribuito, nella

1 |
T3 nes
ntemen
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1.5. a mezzo di amplificatori e simili ' dovuta, per ciascun punto
¢i pubblicita' e per ciascun giorne o frazione della misura stabilita,
per la classe del Comume, dal qulnto comma dell'art. 15 del decreto.

[ S ]

L' 1ndicazione "decreto", contenuta nei precedenti commi, s'intende
ferita al D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 e successive modificazioni.

ir




Art. 32

Imposta sulla pubblicita' - riduzioni

1. La tarifiz delllimposta sulla pubblicita' o' ridotta alla meta':

a) per la pubblicita' - avente:le caratteristiche e finalita' &i =ui
alle ;ettere b) e ¢} del terze comma dell’'art. 19 del presente ragolamenio

- effettuata da Comitatil, Associazioni, Fondazioni s da ogni altre
=2 —ﬂe ~omy aphla scopo di lucre;

Taawwms  mad

bblicita' relativa a festeggiamentil patriottici, religiosi,
coli viaggianti & di beneficenza.

Alla pubblicita' realizzats con mezzi che comprendonc, con i messaggl
relativi al sogoetti ed alle manifestazioni ¢di cul al orimo comma

anche 1'indicazione di persone, ditte e societa' che hanno contribuito
~all'organizzazicne delle manifestazionl stesse, si applica la riduzicone
‘prevista dal presente articolo. Nei casi in cui tali indicazioni siano
“‘associate 3 messaggil aventi le caratteristiche e le finalita' di cul
all'art. 19, terzo comma, lettera a), si-applica la tariffa dell'imposta
senza alcuna riduzione.

©3. I requisiti soggettivi previsti dalla lettera a) del primo comma
sono autocertificati dal soggetio passivo nella dichiarazione di cui
all'art. 22, con formula predisposta dall'ufficio e sottoscrizione
dell'interessato autnnticata dal Funzionari resnoncabile Quando
'ssistﬁrﬂ motivi per verificare l'effesttivo possesso del requisiti

Ty e B T W AP S B P VP
FaE S P PR U S R ..vh:uu\...gm-xu.\_.v RN v S

s e ke .r_'.,,....;__
B N I -

-?
DasSlVﬁ 2 presanisr

[

a2 documantazicore riteuuta necessaria oper omo“ov:r?i

T SONETNT : Ter zdampiers. L'sutens :
la prima dichiarazione e non Pe"cno essere rzpe%
o ;: Zoccasiong 21 oziogssalve

4. I recquisiti oggettivi di cui.alle letters b)Y e ¢! del primc comma

3In0, per guanto possibile, verificati ‘iretuamente dall'ufficio comunals
:f~¥ﬂVEISO l'esame dei mezzi pubblicitari o dei loro facsimili. Quando
€0’ non sia possibile o sussistanc incertezze in merito alle finalit

s )

e '*aaﬂz con le modalita' di cul al p:eceaen

- deile manifestazioni, eggl g spe

Tuelle Prev;s;e dalls norme scopracitate, che danne diritto alla riduzions

dell'imposta.




Teposta sulla pubblicita' - esenzicni

1 SQno egenti Gall' lm“OSLa sulla pubbl;c+ta

a} 1a pubblicita’ real1zzata all‘inuerno dei
pen: od alla prestazione C2 gervizi o

A
N
- — - ~
Terc *a;a nel 'Owa_l
o

\\\\\\

tro quadraho ker 01aSCLna vetrina od 1ngresso,
iral pubblico:

_spostl nelle vetrine o sulle porte d'ingresso dei locali o, cve
ste manchino, nelle immediate adiacenze del punto di vendits,
relat1v1 all'attivita' svolta;

2} rlguanantl la locazione e la compravendl degli immobill sul
quali sono affigsi, di superf icie non supericre ad un quarte di mg;

la pubblicita' all'internc, sulle facciate esterne o sulla racinzione
- dei locali di puybllco spettacolo, quando si riferisce alle rappresent
- in programma nei locali predetti;

azionl

la pubblicita' - escluse le insegne - relative al giornalii ed alle
pubblicazioni pericdiche, espcsta sulle sols facciate esterne delis
edicoie o all'intsrno, Je*le vetrine e sulle porte d'ingresso del

negozi ove si effsttus la vendita;

b

stazioni ¢ lungo 1'ltlﬁe*?* o di
n CUl CONTEengono iniormanionl

Ael mavrvicin:

73

ia P@Lblic;:a esposta all'internc delle vettiwe ferroviarie, degll
aerel e delle navi, esclusa quella effettuata sui battelli, bkarche
e simili soggetta all'imposta ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n.
507/1993;

ita' comungue affettuata in via esclusiva dalle 3tato -

la punblicit
2 agli entil pubblici territoriali o comungue con
1l patrocinio degli stessi;

T b ooyl o I
e targhe 2 simill

QMitati, associazicni,
nen persegue scopi dl lucro;




jnsegne, le targhe e simill ia cul esposizione gia obbligatoria

per disposizicne di legge O ai rgﬁolamento, di dimensioni non superiori
“mezzo metro quadrato di superficie, salvo che le stesse non sianc
espressamente stapilite dalle disposizlonl predetis.

2. AL fini Gell'esenzione dall'imposta ai culi a
Ylartivita' ecercitata e' quella risultante call
momumali, ai pubbiica sicurezza, di altre autor

registro deiie impress presso la Camersa di Comme

agenzlions

+i di cui alla lettera h) del primc comma devono presentars
11'ufficio cgmpna;e pubblicita o al soggetto gestore idones

“e-od autocertificazione relativa al possesso del requisitz

per beneficiare dell'esenzione. Fer i mezzi gia' esposti al

do 1995 a tale adempimento deve essere provveduto sntre 90 giornl

“data. Per cuellil successivamente autorizzati, prima di effetituarne

sposizione. La mancata presentazione dei documenti suddetti nel

rmini stabiliti, comporta 1'applicazione dell'imposta sulla pubbliicita’

non ‘éssendo stato provate il diritto zll'esenzicne.
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3EjLa s;ea1:xfﬁ~2:ch) delile pubbliche affissioni

Art. 34
Finalita'
i L Cimune, & MEZE0 ”:; s;:fizi; delle pubblichs affiszlionl szzlours
i impianti a cio' dastinati, di manifest
qualungue materiale idonec, contenenti comunicazioni

$¥a' istituzicnali, sociali o comuncue prive di rilsvanza
neila misura prevista dail'art. 15, di messaggi diffusi
izio di attivita' commerciali.

festi aventi finalita' istituzionali, sociali o comungue privi
inalita' economiche sono quelli pubblicati dal Comune e, di norma,
quelli:per 1 quali l'affissione e' richiesta dai soggetti e per iz
ihalita' @i cui all’art. 20 e 21 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507,
1ch1amat1 nei successivi artt. 38 e 39 del presente ragolamento.

La collocazzone degli impianti destinati alle affissioni di cui
'al,precedente comma deve essere particolarmente idonea per assicurare
‘al cittadini la conoscenza di tutte le informazicni relative sll'attivits
del Comune, per realizzare la lozo partecipazione consapevole
‘all'amninistrazione dell’ ente e per provvedere tempestivamente
~rall'esercizio dei loro diritt
T 4

4. T manifesti che diffondons messagei relativi all'esercizie di

un'attivita' economics sono quelli che hanne rer scope &1L promucvar

s la domanda Gi beni o servizi o che risultanc finalizzati a miglicrar
‘- i'immagine del soggetto pubblicizzato.

e
ra

> . manifesti di netura Lommerc;a+e l& cul affissions viene ricniesta
F e :\'“,.}?\"":: :.1 ~ i~

e

G geme A2 Thpegn Aimadtiamamada s mase 47 L e d A

‘ f"l,

i soacetbd aestore coliocaul necl* soaz* Q’ cuil a¢l'arg 1R, o, 3.

.:‘3_. Ry R AR TP SO SRS, S b _iTiai

I manifesti d4i natura commerciile da affiggere negli spazi da attribuirz
_Soggelti privati per l'effettuazione di affissioni dirette nei limiti
di cul all'art. 15, ¢. 3, lettera ¢) del regolamento sono class fica
1 i; tinl tributari, come pubblicita' ordinaria in conformita' a quant
i cispone 11 terzo comma dell'art. 12 del D.Lgs. 15 novembrs 199
3V7 con aDDilcaAlone della ‘myes?a in hase alla superficie di cis
3 implanto, nella misura e con le modalita' di cui al comma ter
3 orecadenre art. 26,

[F TS

Verificandngi verdurantl sccoedenze di menifesti da afilooe
1 una classe Gegli impianti e, contemporaneamente, disgoni

rlcorrente di spazi non ut11lvzat1 nelle altre classx la Giunta, su

A0




del Funzionario responsabile o del soggetto gestore, puo!
sporre la temporanea dercga, per non piu’ di 32 mesi, dai limiti
atabiliti per clascuna glassepqall'art. 15.1Alla‘sgadenza.del‘pey}odc_
ai-deroga il servizio viene effettuato con le modalita' di cui ali'art. 1
pualora pel prosieguo del tempo siano confermate le eccedenze e |
disponibilita’ che hanne meotivate ia dercga, il gunzlonarlo responsaniie

wn

o il soggeito gestors propone la definitiva modifica della ripartizicone
" degli spazl. ik

 Art. 3%

- prenctazicni ~ ragigtro crenclogic

crenchs

preposto © presso 11l ¢
ta dall'attestazione da

issioni sonc iscritte ne
tizie alle stesse relat

Art. 36

Criteri e modalita' per 1'espletamento del servizio
.

o

Z LY

1. I manifesti devono essere fatti pervenire all'ufficio comunale o al gestore
esternc del servizio, nell'oraric di apertura, a clUra del committents. zalmenc
due giorni prima di quello dal quale l'affissione deve avers inizio

2. I manifssti devono essers accompagnati da una di
EREA ot to l'oggetio del messagulo pubblicizerio a:

-_{\ war o, T Y e g e s A oA TA AT A 3 mmamrtiia’ oA 1T Tt
~ - [ aem g e A e S P [E- T Y ey a4 e ow T L e 4 e s am
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1l mmero del fogli dal quali clascuno &' costitulio, lo schema &1
composizione del manifesto con riferimenti mumerici progressivi oal

1me

ingoll fogli di uno di essi, evidenziato con apposito richiamo.

iggere dovra' essers inviata all'uffici
arvare per documentazicone del sarvizic,

IS

cnl deveono essere effettuate secondo l'ordine di precedenza

icevimento della commissione, risultante dal registro
ooul alllart. 358,

n

(o
b




} La durata dell'affissione decorre dal giorno in cul essa o' stats
seettuata al completo. Nello stesso giorno, su richiesta del committente,
1tufficio Cuuhﬂaie o il gestora esterno del servizio mette a sua
'd,sposlzlone i'elenco delle posizioni utilizzate con 1'indicazione

gk & Bt g

del guantitativi affissi.

é,.su ogni menifestc affisso vieme impresso il timbro dell'ufficic
af issioni, con la data di scadenza p?eetabilL,a.

7 17 ritardo nell! effettua21one de1le aIflsslopl causato da avverse
ccnd%zzon* aimosferiche e' considerartc causa di Tcrza nag~1ore, in
il ritarco e’ SUEFrLClV & ; :

8 La mancanza “d1 spazi disponibili deve eszare comunilcete al committente
: entro 10 gicrni dalla richiesta &1 afiissione, con 1l'indicazicns
nel quale si ritiene che l'affiszsione possa essers effetiuata

3 di cul ai commi 7 e 3 11 committente puc' anmullare
ssione con avviso da inviarsi all'ufficio comunzle o al
tore del servizio entro 10 gilorni dal ricevimento delle comu~
zioni negli stessi previste.

anmillamento della commissicne non comporta oneri a carico del
ccmmittente al quale si provvedo a rimborsare integralmente la
somma- versata entro novanta gicrni dal ricevimento dell'avviso di
annullamento. I manifesti restano a disposizione del committente pressn
Yfficio per 30 giorni e, per QlSDOSlZlOPe di questo, possone esser
-allo stesso restituiti od inviati ad altrz destinazione dallo stesbo
indicata, con il recuperc delle sole spese postall, il cui importo
viene detratto dal rimborso del diritto. '

all'affissione &i un
o per Lna dura:a iﬁfe
tirs

pettcige di manl;esh

|-1

10. Nel caso in cui la disponibilita’ degl'
+ 5

COMMmL ;uen..e per :\,rj.i‘_;“_o. 38 SRLIC CLIn

lone LZ coamissiong non vien

c:ec:ent :
LBPOSLELONE _‘G_ uLan

AT
-l

Xy

for

oy ost
- o F
f :

H,

u21pne o 1
pase~ 11 cul

diritti eccedenti.

1. In tutti i casi in cui compete al committente il rimborso totale

O parziale del lelttO sulle affissioni lo stesgso, con apposita comunicazione
_n ag;;::c puc' autorizzare 1'effettuazicne del conguaglio .

--S & EpOrio dovutc per arffissioni successivamente richieste e guella

== CUl spetta il rimborso.

an . . . — :
12. I1 Comune o 41 gestors del servizis ha Mlobblize 41 sostituirs gratuiia-
e .\ . . -

nEne® o manilesii strappati o comunque deteriorati e qualora non Gisponga di

altrl EbemP1ar1 del manifesti da sostituire, deve darne immediata comunicazione




al richisdente mantenendo, nel frattempo, a sua disposizicne i relativi spazi.

_— -

rorma1e s 1'attestazione dell'avvenuto pagamento del diritto, se non
~itirati dal committente entro 30 giorni da quando sono pervenuti,
saranno inviati al macerc senz'altro avviso.

<9 I manifeeh, perveruti per 1l'affissione senzz la relativa commissione

ar le affissicni richieste per 11 giornc in cui e

14, F ztato ConEeCnats

i1 materiale da affiggere od entrc i due giorni successivi, se

srattasi di affissioni di contenuto commerc1a1e ov”e*o per le orse

notiturne aal‘e are 20 alle ore.7 o nei glorni festivi, 2' dovuta 1z
cicrazione dal 10% del dirittc, zon m minimc €1 T. 50.900 per
missions

5, Hell'uffizic :omﬂna_e

costantemente esposti, per
richiesta:

issioni.

at}
iy
h

-} 1'elenco degli spazi destinati alle pubbliche
") il registro cronologico delle commissioni.

16. Le disposizioni previste dal D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 e
dal presente regolamento per ?‘imposta sulla pubblicita' si app icano,
per quanto Vompat1b11e e non previsto in questo capo, anche al 4iritio
sulle pubbliche affissioni,

R
A




CAPO 'V

DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIOCNI
—TARTEIE

Art. 37

Al e e U '] T D!']P'\"\-F'iﬁ-‘\a a‘f:%::{-‘(n =

[ A e

"e_ SeerZIO che provveae alla lor

Y
b

1tto e' comprensivo dell'imposta sulla pubblicita' relativa
, festi ed agli altri mezzi affissi e per i quali il diritte
lene corrisposto.

3,11 diritto sulle pubbliche affissioni e' dovutc, per ciasoum foglio
di dimensioni fino & cm 70x100, nella misura St&bll ta per la classe
del Comune dal secondo comma delli'srt., 19 del D.Logs. n. 507/1993,
diztintamente per i primi 10 giorni e per ogni pericdo successivo

5 giorni o frazione.

4. Per le commissioni inferiori a 50 fogli il diritto 4i cul al precedanis
comma e' maggiorato del 50 per cento.

5. Per i manifesti costituiti da 8 fino a 12 fogli il diritto &
maggiorate del 50%; per quelli costituiti da piu' &1 12 fooli &' maggiorato
del 100%.

. - " b iy - .-.‘1 1
2ggicraziont Aol divitts a3 cqus urﬂhe
tra " '

tra loro & si apeplicans sull:s

Le aventuall a
enuo del dir

Art. 38

Pariffa — Riduzioni

"

La tariffa del diritto per i1 servizio delle nubbliche affigsioni

2' ridotta alla meta':

ver 1 manifesti riguardantl in via esclusiva lo Stato

A a
b T e LS % s -~ e d mam ey, 4 = y M
i Dbhlicd terviterisll & Che non rienTraEnc nel CA3loper 1 qus
A
i

'esenzione da¢1 art 39;
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o) per 1 manifesti di comitati, associazioni, fondazioni e a: ogni
altro ente che non abbia scopo di lucro;

¢) per 1 manifesti relativi ad attivita' politiche, sindacali e di
:a:agoria, culturall, sportive, filantropiche & rel iglose, da chiungue
reallzzate, con il patrocinio e la partecipazione degli enti pubblici

_errltoriall,

a) per i manifesti relatly"al festegglamenti patriottici, religiosi,
a spettacoli viaggianti e'di beneficenza;

A

2 per ¢il annuncil mortuari.

-

. 1 requisitl soggettivi previsti e
cen le modalita' di cul al terzo comma dell'asrt. 37,

xequis iti oggettivi previsti dalle lettere c¢) e d) sono verificati
erso 1'esame di cui al quarto comma dell'art. 32.

“4, Le riduzioni non sono cumulabili. Non si applicanc alla misura
minima del diritto stabilito per ogni commissione da effettuarsi g urgenza
dal comma 14 dell’art. 36.

Art. 39

Diritto - esenzioni

1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:

z) i manifesti riguardanti le attivita' e funzioni istituzionali del
Comune, da esso svelite in via esclusiva, esposti nell'ambito del propris
territorio © nel casi in cul il Comumne & patrocinagnte delile inizt

c) i maniZs
di tributi;

d) i manifesti dell'autorita’ di volizia in materia di pubhlica sicurszza.

1 menifesti relativi ad adempimenti di legge in materiz di refersndum,

e)
elezioni politiche, per il parlamento guropeo, raclonali ed amministrative:

Iy

} ogni altro manifesto la cui affissicne sia obbligatoria per leggs;

g) i manifesti concernenti corsi scolastici e Droxe851ona?1 gratuit:
regolarmente autorizzati.

2. Per 1 manifesti di cul alla lettera a) si fa riferimente alle attivits'
e funzioni che il Comune esercita secondo le leggi statali e regionali,

35




ie norme statutarie, le disposizioni regolamentari & quelle che
hanno per finalita’ la cura degli interessi e la promozicne &

sviluppo cella comunita', ai sensi della legge 8 giugno 1990, n. 142,

3. Per i manifesti di cuil aila lettera f) il soggettc che richisds
L'affissione gratuita ' tenuto a precisare, in tale richiesta, :ia
disposizione di legge per effette della quale 1'affiszsions sia ohhligateria
ffissione gratuita dei‘manifesti di cui alla letters z)
o vichisdente deve allegare alla richiests ~opiz dei Socument
r*s*l; che i corsi sono gratuiti o ragolarmenis suzori--a-:

rita' compelteante.

P
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CAPCO T

SANZIONT

1. Per i'cmessa, tardiva od infedele presenta

3L ocul alllart. 22 del presente regolements s

del scgostic obbligato, oltre 5] sagamento del

“Oxut¢, una aoprattassa pari all' ammontare de & ¢ del diritto,
in conzormlta 2 quanto dispone l'lart. 23 del 507 /21993,

singole rate
dall‘*nblicazione

wemesso o} tardlvo paaamento qell 1mposta de¢le

(=41
cento dell imposta o del dlrltto 11 cui pagamento g stato OMESS0 o
ritardato. .

3. Le scprattasse di cui ail precedenti commi sono ridotte ed un quarto
se la dichiarazione e' prodotta o il pagamento viene eseguito non oltre
30 giorni dalla data in cul avrebbero dovuto essere effettuati; scno
ridotte alla meta' se il pagamento viene effettuato entro 60 gicrni
dalla notifica dell'accertamento.

TArt. 41

Interessi

i3 aulie somme dovute e non corrisposte nei termini ordinari prescritii
. per 1l'imposta sulla pubblicita’ e per il diritto sulle pubbliche affissioni
a per le relatlve soprattasse sl appliceno intersssi di mors
i NTO £9r Ogni Semestre Coipiuid, a Jdecorrars dal
tte somme scno divenute esigihili = fine a cuelle
dell effettuato pagamento.

nLSura el 7 per e
Jicrno nel cusle de

2. Per le somme dovute a qualsiasi titole al contribuente sono dovuti
allo stesso, a decorrere dalla data del pagamento dallo stessc eseguito
e del quale il Comune o il gestore del servizic & tenuto al rimberso,
ella misura e con le meodalita' di cui al precedente comma.

Art. 42
Sanzioni Amministrative
1. Il Comune e' zenuto a vigliare, a mezzo del Corpo di Poliziz Municipale.

dell'Ufficico Tecnico e del Setiore Economico~Finanziaric, sulla
corretta osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari




riguardanti 1l'effettuazione della pubblicita' e delle affissioni dirette
alla stessa assimilate, richiamate o stabilite dal presente regolamento,

& violazioni delle disposizioni di cui al primo comma comportans
ioni amministrative per la cui applicazicne si osservans ls norme
ilite dal capo I, sezione I e II, della legge 24 dicembre 1987,
89, salvo quanto espressamente stablllto dai commi succassivi,

Per la violazione delle ncrmenstabzilLe dal presente r
in esecuzione del D.Lgs. “15¢novembre 1993, n. BO7 e d1 qu

(D (I)

0

= O

nelle auLer132az1one alle 1nstalla¢¢oh; degll impianii si appl;ca
: 200.000 a L. Z.000.0C0. I1 warbasle con viporoati
mi Celle viclazioni & 1': : iz g i ' n :

ressatl entro 150 giorni dall'laccertamenz a yvigl

so all'interessato a mezzo del verba;u &i cui al Drecedente

ntro il termine ne?l avvwso stesso Stabll_wu Nel caso

B ttemperanza all'ordine di rimozione e di ripristino dei luoghi

--entro il termine stabilito, il Comune provvede @' ufficic, addebitando
&l responsabili le spese sostemute e richiedendone agli stessi il

rimborso con BVViSo notlflcato a mezzo raccomandata AR,

Se il rimborso non e' effettuato mediante versamento a mezzo c/c postale
intestato al Comune entro il termine prestabilito, si procnae alr _.,cﬁlgeM
coattivo del credito con le modalita' &i cui al D.P.R. 28 gennaio 1988

n. 43 e con ogni spesa di riscossione a carico dell!interessato.

5. Indipendentemente dalla procedura di rimozione degli impianti e

dell'applicazicne della sanziocne di cui al terzo comma il Comune, ,
il concessionario del servizio, buo' effettuare 1'immediata copertura

della pubb11c1ta\, in modo che sia privata di efficacia pubblicitaria

e disporre la rimczione delle affissioni abusive. In ambedue i

casi, oltre all! ampllca21one delle sanzlonl di cul al presente articolio,

i1 Comune provvede all'accertamento ¢'ufficio de*""mPOSMa o aeL

quﬁhho dovuto per 11 pericdo Ql ESEOS;ZlOEe anusiva, disponend

s s g ’ i Ic;-\_CLSSv S, 3

Ty

5. I mezzil pubblicitari esposti abusivaments possone essers sequestratl
Zon orgﬁnanza ue' Sindaco, @ geranzia del pagamento sia delle spess

A1 vimozione = A1 oustodiz, siaz Ao1"-m”~~—n le gonrartzgze af
interessi. Fella praae»ta ordinanza e’ stapilito il termine antro il
quale gli interessati possono richiedere la res;1tL210nu del material

sequestrato versando le somme come sopra dovute od una cauzicne, stabilita
nell'ordinanza stessa, d'importo non inferieore a quello complessivamente
dovuto.

-

one dovuti al Comune. Sono dallo stesso destinati al pOten21amenLo
ad l mlcllozamenLo del servizio pubblicita' ed affissioni ae gestito

'nwm V_*_-hnéu

7. I proventi delle sanzioni amministrative, da chiungue accertare,
5

mm,,...

-_-;Cc:a..\..... TEYLCS 2L 0
nello SFeC:fl”O settore ed alls realizzazions, ag
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2 manutenzione del pilano generae degli impiant




CAFPO IX

CONTENIZITIOSO

tt

43

Ar

Tributaria provinciale e
quanto dispone il D.Lgs.

ss0 o' introdotto con ricorso alla Commissicne Tributaria

Art. 44

Procedimentc

1. Per la presentazione del ricorso, l'individuazicne degll attl impugmebili
ed oggetto del ricorso, la proposizione del ricorsc, i termini relativi

¢ le costituzioni in giudizio si osservano le norme gtabilite dagli

artt. 18, 19, 20, 21, 22 e 23 del-D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. DH4¢€.

1 ricorso devono contener
b

2. Gli attl per i quall e'-proponibile 1 )
ale il ricorsc deve essere proposts,
T

T
- i

-] b = b 4 -
2 dalles relative forme
= o T Aal Apmeadia
= sl 20 del Asgraito
—ickiamato el pracsdents corma,
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CarCc 1TIX

DISPOSIZIONTI TRANSITORIE E FINALIT

Art. 4%

Accertamenti e rettifiche d'ufficio di cui al D.P.R. n. 639/1972

¢ il gesitore dal

~ =
o : E
iy 3%, entrc il termine

stata © GOVeva esssre preser

3
SNSRI
B b (2

b

[#8
-

fa-y
contribuente con le modalita’

Pubblicita' ammuale iniziata nel 1993

1. La pubblicita' amnuzle iniziata prima dell'ammo 1992 o nel corso
dello stesso, per la quale sia stata pagata 1'imposta dovuta fino

al 31 dicembre di dettc anno, &' prorcgata per 1'anne 19%4 e per quellil
successivi senza la presentazione di una nuova dichiarazions, con

il versamento dell'imposta dovuta annualmente sscondc il presente
regolamenic & la relativa tariffa, tenuto conto di gquanio stabilito

dal precedente art. ZZ.

.

T

B Art. 47

entrata in vigore del presente regolamento,

e . - -~ st = v mem am

cuesto Comuine.
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ATT.
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(53
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o

~ Disciplina della pubblicita

e

Discipling Generale . ...t
Divieti di instaliazione ed effettuazicne di HUDCLLC’:Q
Condizioni e limitazicni per la pubblicita' lungo ls
Tinolocia del mezzi pubn¢ic’_ar; e e

- Caratteristiche e modalita’ &l installazionse & menut
R Dot 1o et 33 o )s s AR R

PR,

17 - Obblighi del titolare dell'autorizzazicng ..........

III ~ I1 piano generale degli. impianti pubblicitari

I - Discipiina gensralie
3o i £ vl T
16 -~ Applicazicng dsll'impostia & del
17 - Classificazicons del ces
28 - Ta deliberazions dells tariifs .. ...
- Imposta sulla pubblicita'- disciplins
19 - 3*eruppcsto Selllimsosta L.l
20 — SBcgoetio pass*vﬁ e

13CiTa" BETOITIA v v eee ettt e
ianti per le pubbliche affissioni ...........

.
del Comune e e e
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Art. 23 - Rettifica ed accertamentc d'ufficio oo v .
t. 24 - Pagamento dell'imposta e del diritto .......... e e

T

AT T T ey e g e o e T T e gleie 4 L | [y
CAPG III - Imposta sulla pubblicita' - tariffe

Art. 23 ~Tardffe ..o e e
Art. 26 - Pubblicita' ordin
Art. Z7 - Pubblicita' or

Art. 29 - Punbllc1ta ‘oon nannml7~ Tuminesd Lo L L. e

A i = <

Art. 30 - Zubblicita' con ‘DZ‘C_:H__V__; .................................
N o e + o b

Art. 21 - Pubblicita' wvari e ,

L. FZ - _maosta shﬁ+m b

1 servizio delle pubbliche affissioni

CFInAElItA e
Affissioni - DrEQOL?ZTOﬁL - registro tronclogice ..., . ...
Criteri e modalita' per 1'esplefamento del servizio e
CAPC V - Diritto sulle pubbliche affissioni - tariffe

Art. 37 - Tariffe - applicazione e misura ......... e e e e

L. 38 - Tariffa - RIAUZIONL ..ottt e e
Art. 39 - Diritto - esenzioni T PR

iepesiziconi finali e tramsitorie
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